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Infermieri dello Spallanzani denunciano i «rischi» dell'ospedale 

«Qui sull'Aids c'è il silenzio» 
ROMA — «MI sono ricove­
rato qui l'ottobre scorso, 
Poi mi hanno trasferito al 
Forlanlnl, da dove mi han­
no dimesso dicendomi che 
non avevo niente A gen­
naio sono tornato qui allo 
"Spallanzani" e mi sono 
sentito dire da un medico 
"Ma lei lo sa che è sieropo­
sitivo?" E come facevo a 
saperlo se nessuno mi ave­
va detto niente? Appena 
avuta la notizia ho pensato 
a quella ragazza con la 
quale ho avuto del rappor­
ti So solo che si chiama 
Carla e abita all'Alberane 
Vorrei avvertirla, dirgli di 
fare le analisi, ma non so 
come farei 

La testimonianza di 
Fausto, una trentina d'an­
ni sofferti, un palo di baffi 
robusti che spiovono su un 
volto scarno arriva a gela­
re l'Incandescente confe­
renza s tampa Indetta da 
un'ot tantina di lavoratori 
dell'ospedale specializzato 
per le malattie Infettive, 
Infermieri e ausiliari sono 
In rivolta da giorni >Ma 
scrivetelo chiaro, abbiamo 
più paura delle istituzioni, 
di chi dovrebbe governare 
la sanità che dell'Aids Al 
malati vogliamo continua­
re a dare assistenza, ma si 
devono decidere a darci In­
formazioni e strumenti 
adatti per lavorare con si­
curezza e tranquillità E 
Invoco — dice Pina, un'In­
fermiera minuta, tu t ta 

Arrivano solo fiumi di varechina 
«Nessuno ci informa e per sapere qualcosa dobbiamo leggere i giornali» - Le precauzioni si 
apprendono guardando i colleghi anziani - La drammatica testimonianza di un paziente 

nervi — ora ci dicono che 
corriamo maggiori rischi 
con I malati di epatite-
«Adesso — aggiunge Mau­
rizio, leader della protesta 
— la direzione dell'ospeda­
le ha fatto arrivare vare­
china a fiumi e ci viene 
consigliato di lavarci le 
mani Ma questo è un 

ospedale di malattie Infet­
tive Perché queste precau­
zioni le prendono solo 
adesso? Perché soltanto da 
pochi giorni abbiamo sco­
perto che esistono stru­
menti per fare 1 prelievi 
con 1 quali è Impossibile 
venire a contatto con 11 
sangue? In altri meno pe­

ricolosi ce l 'hanno da an­
ni ' Le testimonianze si 
fanno corali I corsi di ag-

f ;iornamento sono rimasti 
ettera morta, parole scrit­

te sul contratti di lavoro 
•Alla scuola Infermieri ti 
spiegano come deve essere 
un reparto di malattie In­
fettive e poi scopri che è un 

Bocciata dalla Provincia 
ia riduzione delle Usi 

I malumori all'interno del 
pontapartlto sul plano di 
riazzonarnento delle Usi sof­
focati m consiglio comunale 
«ono venuti alla luce, In ma­
niera clamorosa, nell'assem­
blea di palazzo Valentin) Il 
consiglio provinciale ha boc­
ciato II plano Nessuno degli 
Alleati al e schierato a lavora 
del progetto dell'assessore 
comurmie alla Sanità, Il re­
pubblicano Mario De Barto­
lo, che non ha potuto nean­
che contare sul sostegno del 
rappresentanti del suo stesso 
partito «e estremamente si­
gnificativa la posizione as­
sunta dal consiglio provin­
ciale — ha dichiarato 11 ca­

pogruppo del Pel, Maria An­
tonietta Sartori —, ciò deve 
Indurre la Regione a riesa­
minare nel merito la propo­
sta Tra l'altro vi è un aspetto 
giuridico Istituzionale molto 

elicalo II consiglio provin­
ciale a norma dell'articolo 14 
della legge di riforma sanita­
ria non solo ha espresso pa­
rere negativo riguardo alla 
delimitazione territoriale In 
realtà al è trattato di un vero 
e proprio rigetto del plano II 
progetto, Infatti, prevede 
una nuova localizzazione del 
servizi e del presìdi ospeda­
lieri e 11 consiglio provincia­
le. sempre In base all'art 14, 
esprime o meno la propria 

approvazione* 
Il plano di riazzonarnento 

è stato bocciato e 1 comuni­
sti, cosi come avevano tenta­
to di fare In consiglio comu­
nale dove 11 plano era passa­
to strangolando il dibattito. 
tornano a riproporre le linee 
secondo le quali bisogna ar­
rivare ad un diverso assetto 
della sanità romana Un 
nuovo plano di azionamento 
delle Usi non può non fon­
darsi che su un preciso rias­
setto Istituzionale del decen­
tramento circoscrizionale 
Per governare sul serio la sa­
nità romana occorre che 11 
Comune abbia poteri reali II 
nodo delle deleghe che II 

pentapartito si è ben guarda­
to di sciogliere E te deteghe 
da strappare alla Regione si­
gnificano reali possibilità di 
governare 11 personale, pro­
grammare 1 servizi e gestire 
risorse finanziarle in pro­
prio Inoltre non è pensabile 
— sottolineano 1 comunisti 
— che una diversa delimita­
zione delle Usi non tenga 
conto della dislocazione del­
le strutture ospedaliere e 
non, dei servizi e presidi ter­
ritoriali e del rapporto tra 
strutture pubbliche e priva­
te, tenendo conto del bacini 
di utenza, di traffico, della 
mobilità e dei collegamento 
urbano È significativo — 
conclude la nota del Pel ~ 
Inoltre che Comune e Regio­
ne non abbiano acquisito 
neppure 11 parere del Comi­
tato tecnico per la program­
mazione sanitaria e non si 
sia, comunque, neppure te­
nuto conto di analisi, studi e 
ricerche elaborati dal Comi­
tato stesso 

sogno e ti fanno lavorare 
in condizioni pietose* E 
fanno l'esemplo di un re­
parto, Il «Baglivli, avuto In 
prestito dal confinante 
ospedale S Camillo Era 
un reparto di medicina ge­
nerale e tale è rimasto pur 
ospitando malati infettivi 
•CI dicono di non fare al­

larmismi, ma nessuno et 
Informa, ci spiega nulla — 
continua un Infermiere 
con un braccio Ingessato 
— quello che sappiamo 
sull'Aids lo abbiamo impa­
rato dal giornali Abbiamo 
dovuto chiedere un libro in 
prestito ad un medico che 
gentilmente ce lo ha dato 
E questo per l'Aids che pu­
re fa notizia Ma qui per 
Imparare qualcosa devi fa­
re affidamento sull'espe­
rienza del colleght Io ho 
saputo che bisognava met­
tersi la mascherina quan­
do si aveva a che fare con 
un malato di meningite da 
menlngococco guardando 
un altro Infermiere» 

E ancora «Chiediamo 
più informazioni e ci ri­
spondono che su 9B2 ope­
ratori sanitari che si sono 
feriti e sono venuti a con­
tatto con altro sangue solo 
2 sono risultati sieropositi­
vi e Intanto ci fanno usare 
guanti che si bucano e se 
prendiamo iniziative per­
sonali veniamo diffidati e 
accusati di fare dell'allar­
mismo Abbiamo un pa­
ziente — racconta l'Infer­
miere — che oltre ad essere 
affetto da Aids è malato di 
tubercolosi. Quando uno 
di noi gli si avvicina ti tos­
sisce in faccia. Abbiamo 
pensato di usare le ma­
scherine CI hanno ordina­
to di toglierle 

Ronaldo Pergolinl 

Per gli handicappati 
il Comune presenta 
un libro di progetti 

Nel prossimi giorni cento giovani handicappati comince­
ranno tirocini di formazione professionale presso uffici del 
Comune La notala è stata data Ieri nel corso di una confe­
renza stampa dall'assessore al servizi sociali, Gabriele Mori 
L'Incontro è servito però soprattutto per presentare un volu­
minoso dossier sul problema dell'handicap Nel volume si 
parla molto di progetti, vengono fornite alcune percentuali e 
vengono proposte alcune riflessioni perché, come ha detto 
l'assessore Mori, «spesso assistiamo a Interventi privi della 
necessaria base conoscitiva tali da avere addirittura riflessi 
negativi» 

L'assessore ha parlato molto ili avanzata fase di realizza­
zione di numerosi progetti, tra l'ultro, ha promesso la realiz­
zazione di 4 centri sociali polivalenti Più preciso è stato per 
quanto riguarda le famose comunità alloggio di Tor di Nona 
che dovrebbero essere aperte entro la fine del mese* È poco lo 
so — ha detto Mori —, ma è anche II primo tentativo In Italia 
di intervento in questo senso* È poco, ma sarebbe già qualco­
sa se dopo oltre un anno di attesa questi alloggi fossero final­
mente consegnati 

Gli allenamenti per 
i mondiali «master» 

Ecco gli 
«over 

sessanta» 
in pista 

sognando 
Melbourne 

Negli impianti sportivi del 
1 Acqua Acetosa si sta allenar) 
do in questi giorni la squadra 
universitaria della terza età che 
parteciperà in settembre, dal 
29 al 6 ai mondiali Master di 
Melbourne (Australia) 

Il boom numerico di parteci-

Fianti nelle categorie amatoriali 
n tutte le vane discipline spor­

tive, ma soprattutto nel) atleti* 
ca, dimostra ancora una volta 
come lo sport, se concepito e 
visto nella giusta dimensione, 
può essere un valido stimolo 
per «inserire (o inserire come 
nel caso degli handicappati) in 
qualche modo, queste fasce di 
cittadini del contesto sportivo 
prima e sociale poi 

A questo proposito scambia­
mo quattro chiacchiere con 
Franco Fava indiscusso prota 
gonista del fondo italiano degli 
anni Settanta, e finalista olim­
pico nella maratona alle Olim 
piadi di Montreal *La cosa più 
importante — dice Fava — per 
l anziano-atleta è appunto la 
"scoperta" dello sport attivo 
con tutte le sue positività cioè 
le gare dei Master organizzate 
per loro la preparazione per 
arrivarci i momenti di aggre­
gazione e tutto ciò in gente 
che assolutamente non ha per­
so la carica agonistica ami 
l harafforzata e comunque in 
misura ben maggiore di chi in­
vece dopo aver praticato rego­
larmente per 10 15 anni attivi­
tà agonistica vuole ravvici­
narsi* 

Quindi un modo serio di pra­
ticare sport e non occasionale, 
di quello cioè che si limita alla 
classica sgambata domenicale 
per la mimmaratona di quar­
tiere * «Fin troppo seno a volte 
— continua Fava — perché 
una 'grossa minoranza' di 
questi atleti non più in tenera 
età cerca di imitare a volte an­
che nella preparazione, i gran* 
di campioni Quando invece 
sarebbe più logico prendere 
questo tipo di attività come 
un alternativa a un certo tipo 
di vita -da pensionati - ma 
che comunque concede il lusso 
di confrontarsi anche agonisti­
camente- Sport della terza 
età dunque ma senza eccessi 
un attività che deve trovare la 
sua giusta dimensione9 -Si ap­
punto — concoide Fava — non 
deve cioi diventare una priori-

Francesco Tocco, 89 anni, 
campione dai 100 mitri cate­
goria «ovar 70» 

Il programma 

tà assoluta della giornata, ma 
non deve neanche essere fatto 
in maniera troppo occasionale 
Programmare quindi che idei 
resto quello che i più già fanno, 
l attività sportiva sia essa gara 
o allenamento come un mo* 
mento di incontro con gli ami­
ci atleti o che so la gara fuori 
città come un impegno turisti­
co sportivo da diporto» E tut­
to questo poi quello che sorti­
sce i migliori effetti nell'anzia­
no sul piano psichico fisico Ef­
fetti che sicuramente il signor 
Arrigo Quaranta di Ferentino 
{Fresino ne) ha ben sviluppato* 
se ha vinto la maratona, cioè 42 
e rotti chilometri, nella catego­
ria «70 anni, dei Master con il 
tempo di 4ore e 5 miniti Ma le 
sorprese non finiscono qui, 
pensate che ha iniziato a corre­
re a 62 anni e vinse i campiona­
ti Master della sua categoria 
dall 83 E proprio il caso dfdire 
che anche nello sport non » mal 
troppo tardi 

ATLETICA • Oggi e domani alle Tre Fontane Campionati re* 

?lionati assoluti le gare di lancio del peso indoor maschile e 
e mm In Ile Do nani 11 prova Trofeo Lazio di marcia e marcia 

giovanile per 11 Trofeo Invernale (Stadio del Marmi) 
BASKET — Oggi serie C maschile Vis Nova-Quarto (ore 39 30), 
Lido club-GS Aquila (18 30), Virtus Lallna-Asa Palocco 
(19 30), Dopolav ferrovlarlo-Santa Croce (18) Domani serie 01 
masch Masters Roma-Pordenone {ore 18), 113 mosch Civita-
vecchla-U s Livorno Roslgnano (18, Lazio-Roseto (17). 
CALCIO — Campionato allievi romani, scontro al vertice tra la 
squadre del Villa Bonelll-Amor (campo Romana Gas ore 9,16). 
CICLISMO — Oggi a Castel madama -Gran premio Citta di 
Castelmadama Partenza alle ore 14 45, gara di ciclocross per 
amatori, seniores Domani alle 9 30 al parco Tor Tre Teste, 
ciclocross per allievi e Junlores Gli amatori e seniores parti­
ranno alle i l 
CALCIO FEMMINILE — Oggi serie A Lazio-Firenze (ore 14 30) 
RUGBY — Domani (Acqua Acetosa ore il), serie A3 Lazlo-Cus 
Roma, serie CI Civitavecchia Unione \iterbo (Campo comuna­
le ore 14 30), Cecchin»-A ve wanesi (Albano ore 1430), Oriolo-
Livorno (via dell'Olmata 14 30), Segni-Cus l'Aquila (comunale 
ore 14 30) 
PALLAVOLO — Oggi serie A8 femminile Haswell Roma-Ra­
gusa (1&) maschile Cus Roma-Agrigento (18 30) B maschile. 
Lazio-S. Miniato Pisa (16), Sabaudìa-S Vito Brescia (20 30), Civi­
ta vecchi i-Pad u la (20) B femminile Viterbo-S, Croce Pisa (Civl-
tacastellana ore 20), Casal de' Paui-AItamura (SO 30), Jacocaffé 
Ostla-Cus Roma (18.30), Monterotondo-Luciani Chletl (Montar. 
Scalo ore 20) 
PALLANUOTO - Oggi al Foro Italico alle ore 17 30, serie Ai; 
Fiamme Oro-Posllllpo 
NUOTO — Oggi e domani continuano le manifestazioni Inver­
nali di gare per gli esordienti A Per questo fine settimana sono 
inoltreln programma le semifinali dei Campionati regionali di 
categoria-ragazzi 

(A cura diAlfrodo Francaaqonl) 

didoveinquando 
Una vita in videocassetta... 
46 anni di albe e crepuscoli 

L'ANNIvntSARIO (Una sto­
ria da ridere) di Giovanna 
Carrasal Regia di Alberto 
Massaio interprete Maurizia 
panici ARGO.-Studio (Via 
Natale del Grande) 

Tra il crepuscolo e l'alba al 
possono fare tante cose In 
genere, dopo una certa ora, I 
più dormono, mentre altri 
gironzolano intorno al bar o 
bivaccano in casa di amici o 
viaggiano per guadagnare 
un giorno di sole Paolo fe­
steggia Invece quarantasei 
anni, da solo davanti ad un 
•set* videocasallngo comple­
to di monitor telecamera e 
videoregistratore 

E tempo di bilancio ed egli 
non si limita a raccontare al­
cuni brandelli della sua esi­
stenza ma co il mostra Inse­
rendo una cassetta dietro 
l'altra con l comprimari del­
ta sua vita Anzi con le com­
primario la madre e la mo­
glie, una detestante fino alla 

nausea, l'altra amata fino al­
la morte Eh si, Infilati I pan­
ni di Otello Paolo si dimostra 
per quello che è, un geloso 
paranoico con alcuni com­
plessi irrisolti Dietro le sue 
parole l'aria verdiana sotto­
linea l'angoscia del Moro 
Perché Paolo è anche un at­
tore con tante difficoltà per 
l'impresario che lo persegui­
ta con contratti svantaggio­
si 

Nella sua vita si susseguo­
no eventi quotidianamente 
irrisolvibili (se non, forse, 
con una risata) che neanche 
la sua perfetta organizzazio­
ne mentale, precisa fino al* 
1 esasperazione, riesce a ca­
talogare Se Infatti dietro 
una vetrina a scompartì è 
possibile tenere ordinati, 
uno per uno piccoli reper­
ti/pezzi di una collezione Im­
probabile, se sopra uno scaf­
fale è possibile raccogliere 
videocassette targate dagli 
anni, un anno per cassetta, 
se dunque la storia può esse­

re catalogata e numerata, 
molto meno lo possono esse­
re gli stati d'animo e le pas­
sioni 

La diffìcile arte del mono­
logo è un po' come quella del 
pane si tratta di Impasto, di 
lievitazione, di cottura 
Quando li fiume di parole si 
ricompone in una forma 
compatta, dalle giuste di­
mensioni, quando 1 interesse 
dello spettatore cresce, allo­
ra l'impasto è riuscito Così 
L'Ann {versano può conside­
rarsi una buona prova che 
occupa un'ora sulla scena 
creando curiosità ed interes­
se 

Quella vita videoreglstra-
ta quello scorcio di cameri­
no teatrale, quelle pietre e 
quei mandarini dietro le ve-
trlnctte, vittime le une e gli 
altri del maniacali riti orali 
di Paolo, creano un gioco 
d azione che vivacizza la già 
frizzante recitazione di Mau­
rizio Panici 

8. ma, Maurizio Panici ne «L anniversario» 

Paola Bonoompaoni, Jazz al Blu* Lab 

Serate In musica con ta­
lenti Italiani al Blue Lab 
Music Club Da martedì 10 
Il blues s'alternerà al Jazz, 
alla musica classica e fol­
cloristica In tutto saranno 
sei concerti, ogni volta con 
appuntamento alle 21,30 
Inlzlerà martedì 10 11 duo 
chltarrlstlco Antonello Ric­
ci e Gianfranco Preltl che si 
esibiranno nel loro reperto­
rio di musica tradizionale e 
blues 

Giovedì 12 sarà la volta 
della musica classica con 
un altro duo formato da Ti­
ziana Cammarano al fagot­
to e Ouazzone al pianoforte 
Venerdì e sabato doppio 
concerto per il «Trio Idea» 
Leader del gruppo, che fa 
Jazz, e Gaetano Llguorl, do­
cente al conservatorio di 
Milano, che sarà accompa­
gnato da Guido Mtizzon alla 

I talenti italiani 
al Blue Lab, 

dal classico al blues 
tromba e da Toni Rusconi 
alla batteria Llguorl ha in­
ciso numerosi dischi che 
hanno avuto un buon suc­
cesso di critica comune de­
nominatore della sua ricer­
ca artistica 1 Impegno poli 
tlco civile e sociale 

Domenica 15 ancora Jazz 
Stavolta sarà Paola Bon-
compagnl ad esibirsi con il 
suo quintetto Esperienze 
diverse si fondono Intorno 
alla calda voce di quest'arti­
sta, leader di un quintetto 
formato da Raffaele Cassa 
(pianoforte) e Giovanni 

Quarta (basso elettrico), 
ricchi di esperienze musica­
li afrocubane, In onore alla 
bellezza esotica della can­
tante romana, Eugenio Co­
lombo (j>ax tenore), un ese­
cutore di musica d avan­
guardia e Stefano Di Rubbo 
(batterla) che viene dalle 
grandi orchestre Jazz La 
rassegna sarà chiusa mar­
tedì 17 dal duo strumentale 
Massimo Nardi e Carto Ma­
riani che farà musica clas­
sica sarda. 

a. e. 

Alla ricerca dell'antico rito 
tra le campagne della provincia 

Un cubo tipo Rublk che si scompone in 
uno spazio senza gravità, un campo di grano 
e sullo sfondo li profilo di una fabbrica, E li 
manlfestofche rappresenta anche una prima 
lettura simbolica), dell'inaugurazione del 
centro di documentazione sulle tradizioni 
popolari della provincia di Roma Incantevo­
le lo spazio fisico dove vivrà questo centro II 
palazzo camerale cinquecentesco che domi­
na con la sua Imponenza la piazza centrale di 
Allumiere 

L'Iniziativa, con 11 contributo della Provin­
cia, e stata ideata dall'associazione «Risorsa 
Uomo* e prevede sei sezioni d'attività vita e 
cultura materiale del contadini pastori, arti­
giani e operai, espressione orale e musicale 
con particolare attenzione per lo studio della 
poesia estemporanea in ottava rima magìa e 
sapere popolare cultura operala, feste e ri­
tualità precristiana, religiosa e magica Ico­
nografia popolare Quali le finalità del cen­
tro? «Innanzitutto raccogliere — ha detto il 
direttore scientifico Sergio Boldlnl — le testi­
monianze rielle ultime generazioni di conta­
dini, pastori, le tradizioni legate al lavoro, 
alla vita quotidiana In forte declino Quindi 
documentare le nuove forme di cultura po­
polare, feste laiche, tradizioni di fabbrica» 

Questa -ricerca dinamica» delle antiche e 
più recenti tradizioni nella provincia, utiliz­

za 1 mezzi ed 1 linguaggi più moderni foto-

f rafia, video, registrazioni I destlnatorl sono 
giovani e giovanissimi, l più lontani dal si­

gnificato delle antiche tradizioni Prima ini­
ziativa per concretizzare l'attività del centro 
sarà una mostra multimediale, frutto del la­
voro dei tre laboratori di demologia da un 
anno attivi a Tolfa. Allumiere e Canale Mon-
terano Foto, brani popolari, schede e mano­
scritti in ottava rima Illustrano il lavoro 
svolto sul campo dagli operatori culturali 
Gli attrezzi di lavoro, I segreti della loro co­
struzione, 1 momenti delle attività quotidia­
ne delle donne (c'è una bella serie di foto sul 
lavatolo pubblico di Canale Monterano) E 
infine 1 detti 1 proverbi, le formule magiche, 
le rappresentazioni, tradizionali, sacre e pro­
fane 

In una sala attigua viene proiettato il me-
diometragglo «FlaDe e computer» realizzato 
con 1 laboratori demologici per la regia di 
Massimo Mlda La mostra sarà aperta fino al 
12 febbraio poi andrà a Tolfa, Canale Monte­
rano e Montevlrglnlo II programma annua­
le del centro prevede l'attivazione di un siste­
ma informativo sullo stato della documenta­
zione esistente, la sistemazione delle sei se­
zioni in cui si articolerà 11 centro con cura 
particolare per la sottosezione dedicata al­
l'ottava rima. 

Antonio Cipriani 

• Fedele alla tradizione di 
promuovere nella capitale 
nuovi talenti musicali Italiani 
e stranieri, l'Accademia filar­
monica romana presenterà 
mercoledì 11 febbraio una se­
rata di «Musicisti nuovi» Sono 
state scelte le prime tre esecu­
zioni di compositori giovanis­
simi e molto promettenti ol­
tre a una prima esecuzione ro­
mana dei dramma musicale 
•Trough Roses. dello statuni­
tense Mark Nelkrug interpre­
tato da Martin Egei In pro­
gramma Mia Schmldt, Mauro 
Cardi. Matteo D'Amico. 
• Aperta il 6 febbraio, prose­
gue fino al 16 marzo la mostra 
«Manifesti per due citta-, cu­
rata insieme al Comune dì Ro­
ma dalla -Fondazione Napoli 
99» Un confronto tra due me­
tropoli Ma non solo. 
• Cercando un altro Fgitto 
potrebbe essere il titolo di una 
interessante v (sita guidata 
che la Coop -Archeologia» or­
ganizza per oggi ali interna 
della sezione egizia del Musei 
Vaticani L iniziativa fa parte 
di un programma di formato­
ne culturale della Società dt 
mutuo soccorso S Gregorio al 
Celio per 1 giovani, ma potreb­
be essere una buona occasione 
anche per i più grandi Hanno 
collaborato all'iniziativa an­
che le autorità egiziane Per 
informazioni tei 732353. 

Come si mangia nelle 
scuole romane e Italiane? I 
dati sull alimentazione del 
ragazzi nella scuota dell ob­
bligo rivelano cifre allar­
manti 190 grammi quotidia­
ni tra biscotti brloches, 
marmellate merendine e 
tortine scarso consumo di 
pesce, latte e legumi, ancora 
troppo consumo di carne bo­
vina Risultato 11 17% del 
ragazzi interpellati presen­
tano un preoccupante grado 
dt obesità Tutto questo è 
stato detto ali Inaugurazione 
della mostra «Pane e guerra 
1935-45», aperta fino al 28 
febbraio presso 1 Istituto 
dell alimentazione In via S 
Ami regio L iniziativa, or-
gir ala dalla Coop, è II ri­
sultato di una ricerca svolta 
dal Museo Cervi di Reggio 
Emilia 

Per identificare 1 attuale 
•malnutrizione dell abbon­
danza» si prende lo spunto 
dalla situazione di fame del­
l'epoca fascista. «E uno stl-

Come si mangia nelle 
scuole? Abbondante 
Anzi, «mediterraneo» 

molo per avviare una discus­
sione sull alimentazione nel­
le scuole» afferma 1 organiz­
zatrice Irene Pasquali Le 
immagini della mostra di 
stimoli ne offrono tanti In 
quegli anni scompare dal 
mercato 11 cacao il caffè lo 
zucchero è quasi Inesistente 
Il consumo pro-capite di ce­
reali e di grassi animali si ri­
duce sensibilmente II sale è 
Il «soldo» con cui vengono 
pagate le spie fasciste E il 
fascismo di politica alimen­
tare ne ha fatta tanta uno 
sforzo enorme di persuasio­
ne per una nutrizione pilota­
ta. Dalla parola d ordine 

«una via italiana all'alimen­
tazione» scaturita dalla poli­
tica autarchica del regime, 
gli slogan più frequenti sono 
«Avere fame è sintomo di 
amare la patria», «Il pane 
scuro è più buono di quello 
bianco» «pane e pasta fanno 
dimenticare la fame», «1 ap­
petito è il miglior condimen­
to» «gli obesi sono infelici» 

La popolazione e Posposi­
zione comunista, dal canto 
loro si battono per li pane e 
contro la fame Così sulle pa­
gine del «Fanciullo Proleta­
rio» (1032) appare lo slogan 
•Pane ai bambini o la testa di 
Mussolini» Vista la massic­

cia diffusione del granotur­
co soprattutto nel Nord, la 
pellagra di\enta l'epidemia 
del poveri Un detto popolare 
cosi riassume gli anni di fa­
me «Se un povero mangia 
una gallina o è ammalato 11 
pov ero o è ammalata la galli­
na» 

La singolarità detta mo­
stra è quella di dare delle ri­
sposte alla diseducazione 
alimentari* con 11 paradosso. 
Se le parole d ordine di allora 
erano funzionali ad una poli­
tica autori'arla e di sfrutta­
mento, oggi a storia cam­
biata e e la rlproposlElone 
del prodotto nostrano (dieta 
mediterranea* insieme alla 
convinzione che gli obesi so­
no Infelici (cioè malati), che 
si mangia troppa carne e che 
nel pane scuro tedesco ci so­
no u n t e qualità nutritive 
Una eonvinrione naturai-
minte, esci usi \ amente ali­
mentare 

Gianfranco D'Alonxo 
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